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Tempo di Quaresima
A Dio piacendo, il prossimo mese di aprile avrò la 
gioia di andare in pellegrinaggio a Torino per venerare 
la Santa Sindone. La riflessione voluta dalla Chiesa 
Torinese e che ci accompagnerà, è dettata da queste 
due espressioni: “Passio Cristi - Passio Hominis”, 
La sofferenza di Cristo, è la sofferenza dell’uomo . 
Ho voluto iniziare così questa mia lettera per la 
Santa Quaresima, perchè un motivo particolare deve 
accompagnare il nostro cammino verso la Santa 
Pasqua,e cioè la considerazione della condizione 
umana che ha bisogno di essere salvata da Gesù. 
E parlo della condizione di ingiustizia e di miseria  

materiale in cui tanta parte di umanità si dibatte, 
parlo della paura del domani per via delle difficoltà 
economiche e della perdita di lavoro per tanti padri 
di famiglia, parlo della minaccia internazionale 
del terrorismo e delle conflittualità purtroppo 
sempre accese e persistenti nel campo della 
politica. Pare che l’uomo è chiamato a vivere 
oggi in una continua ansia per la sussistenza. 
E’ la “Passione” che accompagna il cammino 
dell’uomo. La Sacra Scrittura dice “Militia est 
vita hominis super terram - La vita dell’uomo 
sulla terra è un continuo cambattimento”. 
Ma che dire dell’aspetto spirituale? Quell’ansia 
di cui si parlava prima, diventa sempre più 
angosciante per un motivo che noi cristiani 
conosciamo molto bene: il Signore non è più 
presente all’uomo del nostro tempo. L’uomo 
crede di poter far da sè, non ha bisogno più di 
appaggiarsi a nessuno. Si è dimenticato che
un Papà, qual’è Dio, non può abbandonarci. Dice 
la Sacra Scrittura: “ Può una mamma forse 
dimenticarsi del suo figlio. Anche se la mamma 
lo facesse, io mai mi dimenticherò di te ! “. E 
allora costatiamo che è venuta meno la preghiera 
nelle nostre famiglie, è venuta meno la risposta 
alla costante pratica della vita cristiana e la 
partecipazione alla Messa domenicale, è venuto 
meno il costante esercizio della carità, ed è 
meno presente nei genitori la risposta al dovere 
sacrosanto dell’indirizzo educativo cristiano 
verso i propri figli. Proprio negli scorsi giorni 
le nostre Catechiste e il Parroco hanno 
lamentato un calo evidente della presenza 
dei piccoli alla Santa Messa domenicale in 
questa prima parte dell’anno catechistico. 
E allora, “Ecco ora il momento favorevole, ecco 
ora il momento proprizio”, la Santa Quaresima. 
Che ci suggerisce questo Tempo Liturgico 
speciale? Carichiamoci della Passione dell’uomo 
e portiamola accanto alla Passione del Cristo. 
E’ Lui, Gesù’ , che può sostenerla, che può 
dare sicuramente una positiva risposta agli alti 
interrogativi e problemi della storia, è Lui soltanto 
il Salvatore. E’ necessaria la conversione del cuore, 
è necessario ritornare a Dio. Questo è il cammino 
che la Santa Chiesa vi invita a compiere in questi 
quaranta giorni che ci separano dalla Pasqua.
Buon cammino, cari fedeli 

Don Pietro D’Aleo

L’ Editoriale
Trenta giorni movimentati

Sono già passati 30 giorni dalla ultima uscita del Me-
lograno, e senz’altro in questo mese nella nostra par-
rocchia  si sono susseguiti una serie di eventi che ci 
contraddistinguono sempre per la nostra dinamicità.
In primo luogo, in questi 30 giorni abbiamo programmato, 
io assieme a tutta la redazione, la seconda tappa del ge-
mellaggio con Savona, che ci vedrà protagonisti a  Maggio, 
perchè ci recheremo lì per festeggiare insieme a loro la 
festa del Melograno; poi il corso di cresima, che ha avuto 
inizio per coloro che hanno completato il cammino di 
fede dalla prima comunione fino alla terza media, 
di non secondaria importanza la candelora, che ha 
visto una grande affluenza nella nostra chiesa Re-
dempstoris Mater per celebrare la luce di Cristo che 
illumina le genti, inoltre è stato un mese di bilancio 
da parte dei catechisti che a metà del percorso del 
cammino fanno un resoconto di quello  fatto finora .
E poi che dire del nostro parroco, che neanche il tempo di 
finire di raccontarci l’esperienza del suo viaggio in Porto 
Rico, ci comunica la sua  partenza per Torino  durante 
l’ostensione della Sacra Sindone. Infine , il 25 Gennaio è 
stato convocato il consiglio pastorale, in cui si è discus-
so degli esercizi spirituali che anche quest’anno saranno 
condotti da Padre Domenico,e poi il Carnevale del fan-
ciullo realizzato dai Giovanissimi dell’A.C. Tutto questo 
e altro ancora, lo trovate all’interno del nostro foglio par-
rocchiale. Buona lettura

Davide Serughetti
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Accade in parrocchia...
La Festa del Melograno
(Tratto da “Letimbro”giornale diocesano di Savona)

Una fiera    interdiocesana  del giornalino parroc-
chiale, estesa alle sette diocesi della regione 
ecclesiastica ligure, oltre ad ulteriore passo del 
gemellaggio con la redazione del giornalino 
parrocchiale il “Melograno” della    parrocchia    
siciliana “Ecce Homo” di Cinisi, nell’Arcidiocesi 
di Monreale. Queste le idee di fondo che sabato 
8 e domenica 9 maggio caratterizzeranno la 
festa del “Melograno”, il mensile cattolico di 
formazione e informazione della parrocchia di 
Santo Spirito e Concezione di Savona, periodico 
che da ormai quattro anni prova a legare 
l’attenzione al mondo della comunicazione con 
la vita parrocchiale ordinaria, sviluppando così 
interessanti potenzialità di racconto dell’esperienza 
di fede, attraverso i “talenti” di ognuno.
Il periodico nel tempo si è arricchito di nuove 
sezioni. Oltre al primo piano, dedicato a temi 
specifici di un tempo particolare o a pronunciamenti 
del Papa, segue quella semplicemente denominata  
“Parrocchia”, su iniziative relative a catechesi, 
incontri di preghiera ed esperienze di condivisione 
quali  ad  esempio  le  gite  parrocchiali, si   sono 
aggiunte “La sentinella del mattino” e “Comunità”. 
La prima, dedicata in particolare alla formazione, è 
arricchita di mese in mese dal contributo di persone 
o comunità religiose alle quali viene chiesto di 
commentare brani della Scrittura, proponendo così 
un’occasione di riflessione. A ciò si aggiunge la 
rubrica “Storie di santità”, che presenta differenti 
figure di persone che, nella quotidianità, hanno 
realizzato una piena adesione al Vangelo. 
“Comunità” invece presenta contributi che 
valorizzino i singoli “talenti” dei collaboratori: dal 
commento di un’opera d’arte alla recensione di 
un testo, dalle pagine per i più piccoli ai giochi. Il 
“Melograno’s party”, dunque, che ogni anno viene 
organizzato a Zinola in prossimità della Giornata 
mondiale delle Comunicazioni sociali e che in 
passato ha affrontato varie tematiche collegate con 
l’argomento dell’annuncio attraverso i media, porrà 
l’accento sulla risorsa del giornalino o bollettino 
parrocchiale. Si tratta di uno strumento spesso 
“artigianale” e, ove esiste, forse poco conosciuto 
aldilà del territorio della parrocchia, ma che se ben 
valorizzato può certamente agevolare l’impegno 
dei parroci e della comunità a creare ponti ed 
eventualmente trasmettere argomenti (non solo 
quindi date)  e orari di singole iniziative) su cui 
riflettere.   Vediamo il programma, ora non ancora 
definito nei dettagli, della due-giorni di festa. La  
giornata  di sabato 9 maggio sarà dedicata ...

all’accoglienza di un gruppo di giovani della redazione 
del “Melograno” di Cinisi, che nel pomeriggio 
parteciperanno ad un momento di gemellaggio con 
l’omonimo giornalino savonese. Il primo passo del 
percorso di amicizia tra le due parrocchie è stato 
realizzato nell’aprile dello scorso anno in Sicilia ed è 
proseguito con la pubblicazioni nei giornalini savonese 
e cinisense contributi che le redazioni si scambiavano, 
relativi alla vita della parrocchia. In comune, poi, 
l’attenzione alla formazione, che a Savona si è 
concretizzata nel percorso “SOS Stage”, che propone 
ai ragazzi del post-cresima della redazione dell’inserto
“SOS” alcuni appuntamenti di formazione relativi 
alla realizzazione di articoli di giornale e all’aspetto 
grafico della pagina. Domenica 9 maggio, invece, 
dopo la celebrazione delle 10.30 e il pranzo nei locali 
dell’oratorio, nel pomeriggio verranno aperti gli “stands” 
della fiera e si svolgerà la presentazione dei principali 
giornalini parrocchiali esistenti nell’ambito della regione 
ecclesiastica ligure. A questa iniziativa si unirà un
momento di festa, rivolto in particolare ai ragazzi e ai più 
piccoli.
  

Alessandro Raso

Candelora

Il 2 Febbraio la Chiesa Cattolica celebra la 
presentazione al tempio di Gesù, popolarmente chia-
mata festa della Candelora, perché in questo giorno 
si benedicono le candele, simbolo di Cristo “luce per 
illuminare le genti”.La festa è anche detta della Puri-
ficazione di Maria, perché, secondo l’usanza ebraica, 
una donna era considerata impura per un periodo di 40 
giorni dopo il parto di un maschio e doveva andare al 
Tempio per purificarsi: il 2 Febbraio  cade appunto 40 
giorni dopo il 25 Dicembre, giorno della nascita di Gesù.
Nella nostra chiesa dell’Ecce Homo  ogni anno que-
sta celebrazione è sentita particolarmente da tutti i 
parrocchiani, infatti riesce ad avere una grande risonan-
za.

Eleonora Aurelio(Prima Media A.C.R.)

AVVISI
Ogni giovedì di Quaresima : ore 16 Esposizione del 
Santissimo, Adorazione fino alle 18,chiesa Ecce Homo
Ogni venerdì di Quaresima, ore 17 Celebrazione della Via 
Crucis, chiesa Ecce Homo
Ogni sabato:  Quaresima di Carità 
14 - 21 marzo Esercizi Spirituali guidati da P.Domenico
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Il Carnevale del 
fanciullo

Il Cammino di Catechesi

Siamo arrivati alla metà del cammino catechistico di 
questo anno 2009-2010, e ci pare opportuno, attraverso il 
“Melograno” far sentire la nostra voce. Vogliamo rivolgerci 
ai cari genitori dei bambini di tutte le classi ed in particolare 
di quei bambini che fra non molto saranno chiamati a 
ricevere il dono dell’amore di Dio attraverso il Sacramento 
della Penitenza e della Eucaristia. 
Credo che guardando la fotografia, qui sotto riportata, ci 
riconoscerete, siamo: Sclafani  Biundo Norina, Margherita 
Monacò, Romano Anna, Biundo Alfano Agata, Giannola 
Mimma, Monacò Marianna, Silvestri Giovanna, Giannola 
Mangiapane Felicetta,  Abbate Barnau Pina, Di Salvo Cucinella 
Lia ( mancano nella foto: Romano Calò Rosy, Maniaci Giusy, 
Orlando Fanny, Cardile Talluto Graziella).Abbiamo svolto il 
nostro compito di catechisti, con la dovuta responsabilità, 
partendo dal principio che l’insegnamento catechistico è 
una emergenza non più rinviabile per il fatto che cresce 
nelle nostre famiglie sempre più la ignoranza religiosa, che 
il mondo attuale sta occupando tutto il tempo a nostra 
disposizione e non da più spazio al momento di silenzio, di 
riflessione e di preghiera. Per cui ci sembra tanto doveroso  
occupare bene quella oretta che il Signore ci da per 
incontrare i vostri bambini. Ma soprattutto nell’incontrare i 
vostri figli ci abbiamo messo tutto il nostro cuore e il nostro 
amore: siamo tutte mamme e sappiamo che nel rapporto 
con i bambini quello che più conta è proprio l’amore.Ci 
saremmo attese, però, cari fratelli, più collaborazione da 
parte vostra. Sarebbe stato molto bello conoscerci di più, 
sentirvi sempre più vicini partecipando con i vostri figli alla 
catechesi, vedervi tutti presenti agli incontri che il parroco 
ha programmato, vedervi ogni domenica a Messa accanto 
ai Bambini, esortarli frequentemente alla preghiera.Si apre 
ora il Tempo di Santa Quaresima; mancano solo circa tre mesi 
al giorno della Festa dei Sacramenti. Vogliamo pregarvi di 
riuscire, con l’aiuto di Dio a fare davvero un salto di qualità. 
Ci prepareremo meglio alla gioia della Santa Pasqua  se 
davvero opereremo una vera conversione di vita, noi e voi. 
Vi salutiamo con tanto affetto.

                                                       Le catechiste 

Il cammino di Fede 
dei Fidanzati 

Volge al termine il Cammino di Fede dei Fidanzati. 
Iniziato la prima domenica di Avvento si concluderà 
il 14 marzo prossimo. Hanno frequentato gli incontri 
le Coppie. Michele Ciotta - Messina Barbara, Billeci 
Francesco - Vassallo Marianna, Catalano Matteo 
- Biundo Maria, Pizzo Marco - Albiolo Piera, Amato 
Antonio - Scalia Giusy, Leone Salvatore - Trupiano 
Alessia, Forestieri Francesco - Caruso Anna Maria, 
Mazzola Damiano - Finazzo Elsa. Seguiti con 
impegno e con amore dalla equipe di cui è 
ricca la nostra Parrocchia: Prof. Mario Talluto 
e Graziella Cardile, Dott. Raia Giuseppe, 
Dott.Volpes Daniela e Giovanni Cuccia, 
Dott.Mimmo Costantino e Dott. Graziella 
Palazzolo, Dott Maria Grazia Lo 
Cricchio e dal Parroco Don Pietro. 
I temi che si sono affrontati: l’uomo nella sua 
dimensione antropologica, inserito nella Storia 
della salvezza, chiamato allo stato soprannaturale. 
i Sacramenti, il cammino di fede e di grazia, il 
Sacramento del Matrimonio, le sue caratteristiche 
e le sue finalità, il rito del Matrimonio; 
l’uomo nella sua dimensione biologica, fisiologia del 
corpo umano, chiamato alla procreazione, metodi 
per la regolamentazione delle nascite,
metodo naturale , il metodo Billings, 
procreazione responsabile - etica matrimoniale, 
visita prematrimoniale, talassemia; 
psicologia della coppia, matrimonio concordatario 
con effetti civili, processino matrimoniale. 
Così come ogni anno, è stato un momento 
gratificante di rapporto con dei ragazzi che 
con un impegno davvero straordinario hanno 
seguito i vari incontri con un interesse che 
ci auguriamo porti frutti di santità di coppia 
e per crazione di sante famiglie cristiane. 

 Daniela Volpes e Giovanni Cuccia

Anche quest’anno, per il giovedì grasso ha avu-
to luogo nel salone parrocchiale il Carnevale del 
fanciullo, che ha visto coinvolti i bambini delle 
scuole elementari e i ragazzi dell’ACR( Scuola 
media). A differenza degli altri anni l’organizza-
zione della giornata è stata affidata al gruppo 
dei giovanissimi di Azione Cattolica che hanno 
intrattenuto con giochi e balli tutti i bambini.
Ed per questo che vi consigliamo di guardare il 
video carnevale ACR su YouTube.

La Redazione
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Il Laico Cristiano

Durante tre incontri settimanali consecutivi abbiamo 
discusso con i giovani dell’A.C. Ecce Homo di Cinisi 
sulla “Figura del Laico” nella Chiesa e nel Mondo. 
Per capire i punti fermi del laico cristiano siamo 
partiti “dall’inizio”, dalla Creazione. Infatti con 
l’atto creativo, Dio ha costruito un “progetto per 
L’uomo” creato a sua immagine e somiglianza, 
dotato di ragione ed intelligenza, perché l’uomo 
potesse comprendere non solo colui che lo ha 
creato ma anche tutte le cose del mondo, avendo 
la capacità di osservarle “con gli occhi di Dio”.  
All’inizio, quindi, all’umanità, con la capacità di 
sfruttare le sue doti scientifiche e tecniche, è stato 
assegnato il compito di “guidare” il mondo (le cose 
create) e glorificare Dio: in altre parole con il “lavoro” 
( es. agricoltore) mette in ordine e custodisce il 
creato e nel contempo funge da sacerdote 
glorifica Dio). Con il peccato l’uomo ha creduto, 
con la conoscenza del bene e del male, di poter 
diventare Dio, perdendo così la capacità di “ordinare” 
le cose secondo il progetto originale di Dio.
Di conseguenza: il creato, le cose sensibili (il potere, il 
denaro etc...) hanno preso il soppravvento non solo 
sulla sua capacità razionale, ma anche sul principio 
di Fraternità, dividendo la società in ricchi e poveri.
Con il “Farsi uomo del Figlio” Dio è intervenuto per farsi 
comprendere dall’uomo (Rivelazione) e permettere 
all’uomo di riconquistare, imitando il Figlio, la capacità 
originaria di riprendere la sua razionalità (libertà) e 
di non farsi più sottomettere dalle cose materiali! 
In una parola: l’uomo tramite Cristo, ha 
riconquistato la capacità di “ordinare le realtà 
temporali secondo il progetto di Dio” (L.G.); di 
recuperare la capacità di dare un significato ultimo 
alla sua vita e di riprendere il suo cammino di 
relazione sociale con gli altri verso la fraternità.
La Scienza e la Tecnica non sono un male, anzi!! E’ 
l’uso che ne facciamo, il Fine verso cui le indirizziamo 
che è importante!! Esempio: l’energia nucleare se 
indirizzata verso il bene comune significa energia ad 
un costo accessibile, quindi una tecnica al servizio 
di tutti; se utilizzata come arma sappiamo quali 
danni ha provocato e può provocare all’umanità.
Questo percorso di scoperta del significato 
dell’azione dell’umanità (antropologia = discorso 
sull’uomo), ci ha fatto capire che il laico è inserito a 
pieno titolo nella Chiesa portando il suo contributo 
specifico: la visione delle cose temporali in cui vive!

Il prete, che ha il compito di educare, insegnare, 
amministrare i sacramenti, viene così messo in 
condizione di adeguare il messaggio della Chiesa ai 
problemi reali che si presentano nelle realtà temporali!
Compito precipuo del laico, essendo pienamente 
inserito nel mondo, è quella di essere “figura 
di Cristo” e di fare in modo che tutte le realtà 
temporali (scienza, tecnica, politica, società 
etc...) siano finalizzate (viste con gli occhi) a Dio.
Compito arduo da affrontare con l’esempio, il 
dialogo con gli altri, l’umiltà ed il servizio verso 
l’altro, facendo sì che gli elementi culturali cristiani 
permino la società in cui vive, con la consapevolezza 
che il male esiste e va combattuto: come 
discepolo di Cristo, anche lui sa che deve portare 
la sua piccola croce ma può contare sull’aiuto 
della Grazia che gli viene dall’appartenenza 
alla chiesa, sacramento di Salvezza.
Il Laico Cristiano, inserito nella storia, deve avere la 
capacità di essere un TESTIMONE ATTIVO: al sevizio 
degli altri per il bene  della comunità; il suo compito è 
quello di costruire una città dell’uomo, per l’uomo in 
attesa della città celeste alla fine dei tempi (Lazzati).    

Giuseppe Raia

25° di MATRIMONIO
4 Febbraio 2010

Lo Duca Salvatore e Briguglio Giuseppa
BATTESIMI

7 Febbraio 2010:
  Sparacio Giulia

     Mangiapane Riccardo
    Cintorino Rachele e  Rebecca

       Valenti Anita


